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Satoshi

Bitcoin, criptovalute, blockchain: sembra che nell’ulti-

mo periodo non si parli d’altro… E quando dico «ul-

timo periodo» intendo proprio gli ultimi anni, perché 

ricordo ancora l’incontro all’Università di Roma, la pri-

ma volta che ne parlammo nel 2014: io, il professore e 

una ventina di studenti che avevamo adescato in cam-

bio di qualche credito; per non dire ai tempi della mia 

laurea, quando non solo non si studiavano ma non si 

potevano quasi nominare. Ovvio: c’è la pandemia, c’è 

la guerra (anche se sarebbe più corretto dire “guerre”), 

ci sono diversi fenomeni che nel bene e nel male stan-

no segnando la nostra epoca. Eppure, se guardiamo le 

parole più cercate sui motori di ricerca internaziona-

li «bit coin», «criptovalute» e «blockchain» sono salda-

mente ai primi posti. 

Ne parlano tutti. Qualcuno bene, con cognizione di 

causa. Molti ripetono a macchinetta ciò che hanno tro-

vato in rete o hanno sentito al bar o dagli amici. Alcu-

ni li considerano una specie di fenomeno di costume, 
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neanche fossero i tulipani nell’Olanda del Seicento o le 

dot com degli anni Novanta, bolle destinate a scoppia-

re quando si spingono troppo in là. Altri sono convinti 

che sia solo l’inizio, il primo passo di un cambiamento 

epocale, e che – analisi alla mano – il loro impatto sulle 

nostre vite, le nostre abitudini e la nostra quotidianità 

sarà quindici volte superiore rispetto all’avvento di in-

ternet; e chi c’era allora, al tempo dei modem 56k o an-

che prima, può confermare quanto la vita fosse diversa: 

ecco, quindici volte di più. 

Su una cosa, però, sono tutti d’accordo: non hanno 

la minima idea di chi sia dietro a un sistema tanto com-

plesso e rivoluzionario. In altre parole: chi sia Satoshi 

Nakamoto, l’ideatore di Bitcoin. 

Che non è solo colui – o coloro – che ha – o han-

no – perfezionato e per la prima volta reso pubblica la 

tecnologia blockchain. Che non è solo un “genio”, un 

uomo o una donna che ha saputo guardare oltre e ha 

avuto sì un’idea, ma è anche riuscito a realizzarla; per-

ché è questo che fa il vero genio, non si limita a im-

maginare, bensì rende reale ciò che sogna, plasmando 

il mondo in base alla sua visione. Ma è anche uno de-

gli uomini più ricchi del pianeta, uno che se utilizzas-

se anche solo una parte dei bitcoin che ha accumulato 

potrebbe saldare il debito pubblico di Bulgaria, Esto-

nia e un’altra decina di Paesi, spostando letteralmente 

gli equilibri mondiali. 
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E invece non lo fa né lo ha mai fatto: in tutti que-
sti anni non ha toccato un bitcoin. E, ancora una volta, 
nessuno sa perché. 

È ricco di suo e perciò non ne ha bisogno? Non gli 
interessano i soldi? È un benefattore che li donerà al mo-
mento opportuno? Oppure sta aspettando il momento 
giusto per uscire allo scoperto e passare all’incasso? O 
magari non li può usare perché, ad esempio, ha scorda-
to la password, come potrebbe capitare a uno qualsiasi 
di noi? Oppure è semplicemente morto?

Il fatto è che non solo non usa quei soldi, ma in un 
mondo dove tutti vogliono mostrarsi e apparire, lui fa 
l’esatto opposto: scompare. Il 26 aprile 2011 scrive un 
ultimo messaggio al suo erede designato, Gavin Andre-
sen, e da allora non se ne sa più niente. Nessuna email. 
Nessuno scambio. Nessuna dichiarazione. 

Svanisce, anche se torna fuori praticamente ogni vol-
ta che ci imbattiamo in qualcosa che vada al di là del-
la semplice quotidianità. Parliamo di crisi del mercato 
fi nanziario? Parliamo (anche) di lui. La guerra, la crisi 
energetica, i viaggi spaziali, la Cina, la Corea del Nord, 
il Venezuela, El Salvador…? C’è sempre lui di mezzo. 
Eppure non c’è mai.

Ma, allora, chi è davvero Satoshi Nakamoto? 
Esistono decine di teorie, di ricostruzioni più o me-

no attendibili, e partono tutte dai medesimi presuppo-
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sti, dalle poche certezze che abbiamo, quelle evidenze 

che lui stesso ha fornito (forse proprio per portarci sul-

la pista sbagliata). 

Ovvero, cosa sappiamo? Quali sono questi punti fermi? 

Il nome è uno pseudonimo di chiara ispirazione giap-

ponese, laddove satoshi ( ) signifi ca «saggezza», naka  

«strumento» e moto  «creazione». C’è un gruppo di 

persone, di cui si fi da o si è fi dato, con cui ha defi nito il 

progetto. E una serie di costanti ricorrono nei suoi mes-

saggi, anche solo nel modo in cui scrive (ad esempio, la 

scelta di alcuni termini o il doppio spazio dopo il punto). 

Poi? Poco altro, e via via lo vedremo.

Sta di fatto che a partire da queste “certezze” si è sca-

tenata una sorta di caccia al tesoro globale, prima all’uo-

mo e poi propriamente al tesoro che possiede, che ha 

coinvolto hacker, giornalisti, esperti di fi nanza di mez-

zo… anzi, di tutto il mondo. Che, però, non ha porta-

to da nessuna parte. 

Non signifi ca che le ipotesi siano sbagliate a priori o 

le ricerche siano fatte male, ma, in genere, non ottengo-

no altro risultato che la conferma dell’assunto dal quale 

partivano; come se forzassero la conclusione, sceglien-

do alcune “carte” e trascurandone apposta altre, pur di 

trovare Satoshi.

Comunque, le prenderemo in considerazione, le ana-

lizzeremo e faremo nostri gli spunti e le intuizioni più 

importanti, per poi provare a fare un passo in più. Bat-
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teremo ogni strada già percorsa e infi ne troveremo la 
nostra idea di chi sia Satoshi Nakamoto, probabilmente 
l’uomo più ricercato al mondo, sicuramente nella clas-
sifi ca dei più ricchi. 

Per farlo, però, bisogna fare un passo indietro, tornare a 
quando tutto è cominciato. Alla prima volta in cui Sa-
toshi ha parlato. 

Ormai lo diamo per scontato: trascorriamo ore e ore 
con la testa china, gli occhi fi ssi e il dito che scorre sul-
lo schermo del cellulare. Ormai ci facciamo tutto: scri-
viamo, chiamiamo, fotografi amo, ascoltiamo musica, 
podcast e molto altro. È diventato così naturale che lo 
smartphone è parte di noi, una specie di prolungamen-
to della nostra mano.

Nel 2008 è tutto diverso. 
L’iPhone, che Steve Jobs ha progettato con la pretesa 

dichiarata di “fare la storia”, ha compiuto un anno di vi-
ta e giorno dopo giorno si sta mangiando quote di mer-
cato, prima negli Usa e poi nel resto del pianeta. Ma al 
centro del ring, seppure spompati, ci sono ancora i colos-
si tecnologici (Nokia, Motorola, Ericsson e altri), mentre 
la maggior parte delle persone non è pronta, cioè non ha 
neppure idea di cosa sia la “storia” alla quale Jobs allude. 
Nel 2008 la realtà virtuale è sì un mondo in cui entri in-
dossando casco e visore, ma è così di bassa qualità che fa 
rimpiangere quella da cui provieni. Quasi tutti i ragazzi 
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